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V 
ieni, o Spirito creatore, 

visita le nostre menti, 

riempi della tua grazia 

i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, 

dono del Padre altissimo, 

acqua viva, fuoco, amore, 

santo crisma dell'anima. 

Dito della mano di Dio, 

promesso dal Salvatore, 

irradia i tuoi sette doni, 

suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, 

fiamma ardente nel cuore; 

sana le nostre ferite 

col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, 

reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile 

ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, 

svelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio 

uniti in un solo Amore. 

Sia gloria a Dio Padre, 

al Figlio, che è risorto dai morti 

e allo Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  

In attesa della Pentecoste 

Novena allo Spirito Santo 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

E’ la domenica dell’Ascensione del Signore. Il 
suo ritorno glorioso al Padre segna l’inizio 
della Chiesa che parte dal monte, dove, un 
giorno Gesù aveva chiamato intorno a sé i 
primi discepoli, affascinati dal suo invito. 
Marco così racconta: “salì sul monte, chiamò 
a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. 
Ne costituì Dodici, che chiamò apostoli, per-
ché stessero con lui e per mandarli a predica-
re e scacciare i demoni”. Ed ora il mandato 
esplicito solenne. “ A me è stato dato ogni 
potere in cielo e in terra. Andate dunque e fa-
te discepoli tutti i popoli,…” . Il Maestro ave-
va dedicato il suo tempo migliore per prepa-
rarli a questa missione, tre anni di accompa-
gnamento, di formazione, di condivisione, di 
partecipazione, di rivelazione, ora sono pron-
ti, anche se nel loro animo affiora tutta la loro 
umanità: “dubitarono”. La missione è nuova, 
rivolta a tutti, universale: “Fate discepoli tutti 
i popoli”, senza limiti di tempo e di luoghi. 
Portare l’uomo alla salvezza: “Battezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato”. Da allora il Vangelo è 
stato predicato e un giorno è arrivato anche a 
noi. Il battesimo ricevuto ci ha resi figli di 
Dio e apostoli, mandati ad annunciare il Van-
gelo. Ci chiediamo: come viviamo questo do-
no e come operiamo? Forse è rimasto nasco-
sto o addirittura, dimenticato. La festa dell’ 
Ascensione ci deve portare a riscoprire la 
gioia di essere figli di Dio e il mandato a farla 
giungere a color che “strada facendo” incon-
triamo. La voce di Papa Francesco si fa insi-
stente: uscire, andare alle periferie dell’uomo, 
portando l’amore, la misericordia, la tenerez-
za di Dio. Lui ci manda e ci assicura la sua 
presenza: “ Ed ecco, io sono con voi tutti 
giorni, fino alla fine del mondo”. Con questa 
certezza possiamo ritrovare fiducia ed entu-
siasmo a predicare il Vangelo.  
Grazie alla famiglia di Antonio, Lucia e Raf-
faele Frontino per il Vangelo comunicato. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 



PICCOLA STORIA DEL ROSARIO /5 

Giovanni Paolo II ha 
voluto, fin dall’inizio 
del suo lungo e fe-
condo pontificato, 
esprimere il suo pro-
fondo legame con la 
Madonna, dedicando 
a lei il suo motto: To-
tus tuus. Numerosis-
simi sono i documen-
ti a lei ispirati. Al Ro-
sario, in particolare, è 
dedicata la Lettera 
Apostolica Rosarium 
Virginis Mariae, del 
2002, nella quale egli 
ha delineato il biso-
gno della Chiesa di 
contemplare Cristo 
mettendosi alla scuola di Maria. Secondo le 
sue indicazioni, il contenuto del Rosario è il 
volto di Cristo contemplato con gli occhi e 
con il cuore di Maria. Esso si è rivelato una 
preghiera alla portata di tutti, ed insieme pre-
ghiera capace di far innalzare l’animo verso le 
vette della più alta contemplazione. La rifles-
sione si porta poi sui contenuti: i “misteri” del 
Rosario, tra gioia, dolore e gloria, il Papa ag-
giunge l’arco dei misteri della luce. Con que-
sto documento, pubblicato in occasione dell’i-
nizio del 25° anno di pontificato, Giovanni 
Paolo II ha riproposto alla Chiesa del Terzo 
Millennio il Rosario come vera scuola di pre-
ghiera, capace di portare i fedeli alla contem-
plazione del mistero cristiano. In modo più 
specifico, affermava il Santo Padre, “ciò che è 
veramente importante è che il Rosario sia 
sempre più concepito e sperimentato come 
itinerario contemplativo”. Tale valenza con-
templativa del pio esercizio mariano rappre-
senta una novità coraggiosa: il Rosario si con-
figura – come la persona di Maria – anche 
quale mistico pellegrinaggio del credente nella 
contemplazione del volto di Gesù Cristo, ve-
ro Dio e vero uomo; proposta che costituisce 
un tema persistente e melodioso nella sinfo-

nia della spiritualità e 
del magistero di Papa 
Wojtyla. Infatti, nella 
Novo Mil lennio 
Ineunte del 2001, ad 
esempio, uno dei car-
dini è proprio la con-
templazione del volto 
di Gesù, seguendo i 
lineamenti tratteggiati 
dal vangelo e dalla 
sperimentata via della 
fede: è volto ora del 
Figlio del Padre cele-
ste; ora del Figlio del-
la Madre terrena; ora 
volto dolente; ora 
volto del Risorto. A 
duemila anni di di-

stanza dall’evento dell’Incarnazione del Ver-
bo, la Chiesa del XXI secolo nel volto di Cri-
sto contempla il suo tesoro, la sua vera gioia. 
Per cui il Rosario, alla scuola di Maria donna 
della contemplazione, scrive convinto il Santo 
Padre, “costituisce un mezzo validissimo per 
favorire tra i fedeli l’impegno di contempla-
zione del mistero cristiano”.  
Il Rosario, non è solo impetrazione e proie-
zione della luce di Cristo sul mondo e fra gli 
uomini vessati da conflitti e tensioni, ma è 
anche straordinario compendio dell’Evangelo. 
L’uomo e la donna del tempo post-moderno 
hanno bisogno di respirare a pieni polmoni il 
buon profumo di Cristo per disintossicarsi, 
ritemprarsi ed ossigenarsi della genuina bel-
lezza e bontà del Mistero! Nella sintassi evan-
gelica del Regno, respirare, contemplare, assi-
milare, percorrere, conoscere, amare, sono 
verbi di “movimento”, cioè d’impegno mar-
toriale; conducono, mediante l’opera silenzio-
sa ed efficace dello Spirito, a Cristo, e Cristo 
conduce al Padre, origine, senso e meta della 
nostra fede. Questa sintassi evangelica è stata 
scrupolosamente esperita da Maria di Naza-
reth, vera discepola-maestra di vita cristiana.  



Il nostro percorso 
Lunedì 2 

 

 

 

 

 

 

 

San Nicola il 
Pellegrino 

Patrono  

dell’Arcidiocesi 

 

S. NICOLA IL PELLEGRINO 

Nato a Stiri nella Grecia meridionale, per via del suo lavoro da 
pastore, conduceva una vita solitaria e quasi eremitica. Era solito 
ripetere l’invocazione ‘Kyrie Eleison’ reggendo in mano una cro-
ce. Proprio per questo recitare continuo era sbeffeggiato e deriso 
da tutti. Nella sua terra d'origine era considerato pazzo al punto 
che sua madre, esasperata, lo fece rinchiudere in un monastero 
dove era percosso e picchiato. Nel suo cuore cominciò a farsi 
strada il sogno di recarsi in pellegrinaggio a Roma e fu così che si 
imbarcò alla volta di Otranto. Percorse tutta intera la Puglia, atti-
rando intorno a sé un gran numero di bambini ai quali regalava 
ciliege e altri frutti, facendo ripetere la sua invocazione.  
Morì a Trani nel 1094. 

 19.30 Gruppo liturgico 

Giovedì 5 7.30 Adorazione Eucaristica e Lodi mattutine 
19.00 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione 

Sabato 7 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 19.00 - 22.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 
21.00 Chiesa Madre:  

Veglia interparrocchiale di Pentecoste  

Domenica 8 

PENTECOSTE Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 10.00 - 19.00 

Serata di canto, balli e animazione  
dei bambini e giovani  

per festeggiare un anno di catechismo 
vissuto insieme! 

Tutta la Parrocchia e’ invitata a partecipare. 
Durante la festa momento di convivialita’. 

Come  

Ore 20 - Villa Comunale 


